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MILIONI DI LAVORATORI PER IL PROGRESSO E LE LIBERTÀ DEMOCRATICHE 
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L'immensa fol la d i lavoratori che ha assistito al comizio tenuto da Luciano Lama a Firenze 

Inaugurato nel Mantovano 

Un monumento 
ricorda le 

prime lotte 
dei braccianti 

Nella terra dove è sorta la prima lega grande manife­
stazione per la festa dei lavoratori - Vanni e Bertoldi 
hanno sottolineato l ' importante funzione del sindacato 

MILANO 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 2 

« Nel pugno la falce, dritto 
lo sguardo, i contadini di 
San Rocco di Mantova primi 
levarono nei tempi della più 
dura oppressione il grido 
della riscossa fra le genti del 
lavoro » Cosi inizia l'epigrafe 

dettata dal compagno sen. Um­
berto Terracini in calce alla 
gigantesca statua di bronzo 
inaugurata nel pomeriggio di 
ieri nel corso di una grandio­
sa manifestazione di popolo. 

«A. difesa dei padroni — 
continua l'epigrafe — si driz­
zò allora la legge annata 
dello Stato, in toga e in di­
visa con anni e catene. Ma 
riecheggiando l'alto grido di 
giustizia di valle in valle, dal 
piano al monte, i lavoratori 
della terra in crescenti mol­
titudini mossero alla lotta, re­
sisterono e vinsero. Oggi as­
surti a nuova dignità umana 
e civile, consacrata dalla Co­
stituzione, a memoria gratitu­
dine e onore dei precursori 
questa opera dedicano dal-

• l'arte modellata con fraterno 
amore ». 

Massiccia 
partecipazione 
dei lavoratori 
nella Morsica 
La giornata del Primo Mag­

gio ha visto una forte parte­
cipazione dei lavoratori alle 
manifestazioni indette in qua­
si tutti i comuni della Marsi-
ca. I motivi ideali che si ri­
chiamano alla Festa dei lavo­
ratori, si sono intrecciati con 
iniziative ricreative, testimo­
nianze di lotta. Ovunque, inol­
tre, è stato ribadito l'impegno 
per la vittoria dei « No » nel 
referendum del 12 maggio. 

A Luco dei Marsi, un grosso 
centro contadino del Fucino. 
nel quadro di una giornata di 
manifestazioni per il primo 
maggio, Attilio Esposto, pre­
sidente dell'Alleanza naziona­
le dei contadini, parlando nei 
corso di un comizio, s: è rife­
rito alla gravità della crisi 
dell'agricoltura affermando 
che essa è il derivato della 
politica economica e sociale. 
interna e comunitaria. Egli 
ha detto che solo la più larga 
unità di lotta e la chiarezza 
degli obiettivi dei coltivatori 
e delle masse popolari sono 
la garanzia certa del supera­
mento di questa crisi. 

• • • 
Il Primo Maggio è stato fe­

steggiato anche a Mestre con 
una manifestazione indetta 
dalla Federazione Cgil. Cisl. 
Uil. Dopo aver formato un 
corteo che ha percorso le 
principali vie cittadine, mi­
gliaia di lavoratori si sono ra­
dunati in piazza Ferreto. dove 
Luciano Rufino, segretario 
della Uil, ha affermato tra 
l'altro che l'azione del movi­
mento sindacale, attraverso 
la sua unità organica, può 
contribuire fortemente a de­
terminare un decisivo rinvi­
gorimento della vita democra­
tica del paese. 

• * * 
A Torino, oltre ventimi'a 

persone hanno preso parte al 
corteo organizzato dalla Cgil, 
dalla Cisl e dalla Uil. I lavo­
ratori si sono riuniti in piaz­
za Vittorio; poi, percorrendo 
via Po e via Roma, hanno 

. raggiunto piazza San Carlo 
dove hanno parlato José An­
tonio, esponente del movimen­
to antifascista portoshr'se e 
Pierre Camiti, della segrete­
ria della FLM. 

Il monumento raffigura ap­
punto uno di questi precurso­
ri così come lo scultore Giu­
seppe Gorni — ottanta anni 
di età suonati e ben porta­
ti — li ha ancora fissi negli 
occhi: piedi grandi e nudi, 
cappello in testa, braccia for­
ti, dignità, rabbia e miseria 
segnati sul viso scarno, tor­
mentato dalla fatica e dalla 
pellagra. Era il 1890. Allora 
si lavorava « dalle stelle alle 
stelle » con una remunerazio­
ne da sottoahmentazione co­
me si legge nella memorabile 
inchiesta di Stefano Jacini. 

Il lavoro era duro, mal pa­
gato, insicuro: nessun diritto 
veniva riconosciuto dagli agra­
ri. Fu Antenore Pedrazzoli. 
un bracciante, a mettere in 
pratica questa idea di soli­
darietà e di organizzazione in­
sieme: costituire una Lega tra 
i lavoratori della terra di 
San Rocco, piccolo centro a 
pochi chilometri da Quitello, 
per farsi rispettare dai padro­
ni. Lega di resistenza fu chia­
mata perchè gli agrari non si 
arresero tanto facilmente: ma 
alla fine i braccianti vinsero. 
Nel 1898 erano tanto forti da 
stipulare un primo contratto 
di mezzadria con una gran­
de azienda capitalistica e nel 
1915. allorché si contarono, sco­
prirono che i proseliti erano 
enormemente cresciuti: 149 i-
scritti di cui 72 donne. 

Sono i primi passi del mo­
vimento sindacale in Italia. 
A 84 anni di distanza i lavo­
ratori italiani (e fra loro an­
che quelli di S. Rocco) hanno 
celebrato il 1° Maggio su po­
sizioni completamente diverse. 
Nel frattempo c'è stato il fa­
scismo, ci sono state due guer­
re mondiali, tuttavia l'idea che 
è stata alla base della costi­
tuzione della prima Lega, ha 
fatto grandi passi in avanti. 
Oggi il sindacato è una for­
za grande, unitaria, una for­
za che conta. E a testimoniar­
lo in piazza a S. Rocco, ieri 
c'erano a migliaia i braccian­
ti, gli operai, i contadini di 
oggi; eppoi Vanni segretario 
della UIL in rappresentanza 
del!a Federazione unitaria; e 
c'era pure il ministro del La­
voro Bertoldi. Comun'sti. so­
cialisti. cattolici hanno reso 
omaggio al bracciante ossuto 
ma forte di Giuseppe Gorni. 
E con loro parlamentari, sin­
daci. sindacalisti. 
Significativi e importanti an 

che i disborsi. Vanni, ad esem-
pò. ha esaltato questo primo 
esemp-o di organizzazione dei 
lavoratori attualizzandone 
gli insegnamenti: il ministro 
Bertoldi si è soffermato sul 
gnnde ruolo che il sindacalo 
si è conquistato oggi nella no­
stra Società che «ormai non 
può fare a meno del sindaca­
to»; e il compagno Angelo Pra­
ti. segretario della Federlr-ae-
cianri provinciale, ha voluto 
ricordare 1P lotte che i brac­
cianti stanno ^ondueendo nel 
1974 nel nostro Paese. Vo­
gliono un contratto nuovo e 
vogliono soprattutto una agri­
coltura nuova Come gli ope­
rai delie fabbriche, si fanno 
carico di problemi che supe­
rano gli angusti limiti della 
azienda e fir.anco della cate­
goria. problemi che investo­
no 1 intera società nazionale. 
Questo il significato assunto 
dallo sciopero del 23 aprile. 

« Dopo quella giornata di 
'otta no) abbiamo mandato — 
ha detto Prati — una lette­
ra alle organizzazioni conta­
dine dell'Alleanza, della Col-
diretti e delI'UCl. Con i conta­
dini vogliamo realizzare inte­
se unitane e soprattutto azìo 
ni unitarie superando contra­
sti e incomprensioni. Da que­
sta prima scintilla che qui ri­
cordiamo. noi vogliamo an 
dare avanti, ancora ». 

Romano Bonifacci 

UNA INDIMENTICABILE GIORNATA 
DI MOBILITAZIONE ANTIFASCISTA 

Immenso coriao popolare per le vie del capoluogo lombardo prima del comizio di Vanni a piazza Duomo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 
Una grande manifestazione 

popolare e antifascista, che 
ha visto decine di migliaia 
di lavoratori, di giovani, di 
donne sfilare in corteo nel 
centro della città e affollare, 
per un appuntamento che è 
divenuto ormai una consoli­
data tradizione, la piazza del 
Duomo, ha concluso ieri mat­
tina a Milano le celebrazioni 
del 1° Maggio. 

Quest'anno, più di sempre, 
l'impegno per l'unità sinda­
cale e del lavoratori, per il 
progresso sociale e civile del 
nostro Paese, per una lotta 
unitaria e di massa contro 
ogni rigurgito fascista, ha ca­
ratterizzato le manifestazioni 
che per due giorni hanno ri­
cordato nella nostra città la 
festa del lavoro. 

Quest'impegno era presente 
nelle centinaia e centinaia di 
cartelli e di striscioni che 

sovrastavano il grande cor­
teo organizzato dalla Fede­
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL; era riaffermato dal­
le decine di migliaia di la­
voratori che hanno partecipa­
to alla sfilata e al comizio; 
è stato sottolineato con forza 
nel comizio ufficiale, tenuto 
in piazza Duomo dal compa­
gno Lucio De Carlini, per la 
Federazione milanese, e da 
Raffaele Vanni, per la Fede­
razione nazionale CGIL, CISL 
e UIL. 

Il corteo, aperto da uno 
striscione delle tre Confedera­
zioni e dai dirigenti della Fe­
derazione e delle categorie, è 
partito ali 9,30 dai Bastioni 
di Porta Venezia. « Avanti con 
l'unità per una nuova politica 
economica e sociale del Pae­
se » diceva la grande scritta 
all'inizio della sfilata. Segui­
vano le - rappresentanze de) 
Comitato unitario per la dife­
sa antifascista dell'ordine re­
pubblicano, in cui sono pre­
senti le forze politiche e so­

ciali dell'arco costituzionale, 
e delle associazioni partigiane. 

Accanto alle rappresentan­
ze delle categorie, hanno sfi­
lato folte delegazioni del sin­
dacato inquilini, delle ACLI, 
dell'ARCI UISP, dei 28 Con­
sigli unitari di zona 

Sono seguite le rappresen­
tanze dei partiti politici che 
avevano aderito alla manife­
stazione unitaria: la Federa­
zione del PSI, con striscioni 
e simboli del partito sociali­
sta, un gruppo della DC mila­
nese. Quindi veniva il grande 
corteo della Federazione mi­
lanese del PCI, con gli stri­
scioni delle sezioni e delle 
cellule di strada e di fabbri­
ca, con migliaia e migliaia di 
giovani della Federazione gio­
vanile comunista italiana. 
• La coda del corteo era an-
'cora'in corso Venezia, qilan-
do è iniziato il comizio. Il 
compagno De Carlini, a no­
me della Federazione mila­
nese CGIL, CISL e UIL ha 

ricordato il contributo concre­
to della classe operaia mila­
nese alla soluzione dei gravi 
problemi del paese e alla bat­
taglia per giungere all'unità 
sindacale organica. Raffaele 
Vanni ha riconfermato, a no­
me della Federazione nazio­
nale CGIL, CISL e UIL, la 
volontà del movimento sinda­
cale di pretendere dal gover­
no precisi impegni per mu­
tare profondamente il mec­
canismo dì sviluppo del no­
stro paese e per garantire 
l'avvio di un reale processo 
di rinnovamento sociale ed 
economico. 

Le celebrazioni del 1° Mag­
gio erano iniziate nella no­
stra città martedì con due si­
gnificative manifestazioni. Nel 
pomeriggio, era stata inaugu­
rata la nuova «casa del sin­
dacato », la sede che nei pros­
simi mesi ospiterà sia la Fede­
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL sia • le Federazioni di 
categoria e i servizi unificati. 

PALERMO 

UNA SALDA UNITÀ DEI SINDACATI 
GARANZIA ESSENZIALE DI LIBERTÀ 

L'impegno dei lavoratori nella lotta per le libertà civili sottolineato da Bruno Storti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 
Una grande folla di cittadi­

ni ha partecipato ieri a Pa­
lermo, malgrado il maltempo, 
alla manifestazione del Pri­
mo Maggio organizzata dalla 
Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL. nel corso della qua­
le ha parlato il segretario ge­
nerale della CISL Bruno 
Storti. 

Fin dalle prime ore del mat­
tino. delegazioni di lavorato­
ri appartenenti ai maggiori 
nuclei operai della città — dai 
metalmeccanici del Cantiere 
navale e dello stabilimento 
FIAT di Termini Imerese. ai 
lavoratori delle aziende re­
gionali —. rappresentanti di 
alcune Camere del lavoro del­

la provincia, centinaia di edi­
li e cavatori, folte rappresen­
tanze del pubblico impiego e 
dei dipendenti comunali e del­
le aziende municipalizzate, 
protagon'sti. in questi giorni, 
di una lunga e dura batta­
glia contro l'atteggiamento an­
tisindacale della Giunta DC-
PSDI-PRI che regge la citta. 
si sono affollate attorno al 
grande palco allestito nella 
centrale Piazza Politeama 

La manifestazione, aperta 
da un breve intervento del se­
gretario della CGIL, compa­
gno Fantaci. ha congiunto il 
carattere tradizionale di fe­
sta popolare ad un impegna­
to confronto sui temi del pro­
cesso di unità sindacale e del­
la battaglia per la democra­
zia e per un nuovo mecca­

nismo di sviluppo. 
Applausi appassionati han­

no salutato quei brani dell'in­
tervento di Storti dedicati al 
nuovo processo politico che si 
è aperto in Portogallo con la 
crisi del regime fascista ed al­
la battaglia unitaria dei lavo­
ratori contro ogni minaccia di 
divisione, cui il segretario 
della ClSL ha dedicato am­
pio spazio con alcuni cenni 
polemici alle manovre messe 
In atto all'interno della sua 
organizzazione dal gruppo 
che fa capo a Scalia. « Un 
sindacato forte ed unito — ha 
detto Storti — è una garan-
z'a contro ogni tentativo di 
eversione fascista: esso vuole 
svolgere il suo ruolo nella so­
cietà, impegnandosi a contri­
buire a risolvere i problemi 

della grave crisi economica 
che il Paese attraversa. Per 
questo — ha > proseguito af­
frontando il tenia dei prossi­
mi incontri sindacati • gover­
no — vogliamo impegnare il 
governo in un vero e proprio 
negoziato, non in semplici 
consultazioni formali ». 

Storti ha concluso il suo di­
scorso diffondendosi a lungo 
sul tema dell'unità sindacale: 
«Difendiamo la libertà del 
sindacato — ha affermato, in 
evidente polemica con l'ala di 
Scalia — per evitare che a 
qualcuno venga in mente di 
affidare ad uno "zio" o ad 
un "padrino" il compito di ri­
solvere i problemi interni del 
sindacato ». 

v. va. 

NAPOLI 

FORTE MANIFESTAZIONE UNITARIA 
PER L'AVANZATA DEL MEZZOGIORNO 

Migliaia di lavoratori al comizio di Rinaldo Scheda • Combattivo corteo di operai, giovani e donne 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 
Sotto scrosci di pioggia bat­

tente, migliaia e migliaia di 
lavoratori, di studenti, di cit­
tadini, hanno dato vita ieri, 
con grande entusiasmo e 
partecipazione, ad un impo­
nente corteo unitario del pri­
mo maggio a Napoli. 

Con una selva di ombrelli. 
con le bandiere, gli striscio 
ni. gli abiti grondanti, tutti 
hanno voluto essere presenti. 
dai metalmeccanici ai pensio 
nati, dagli insognanti agli edi­
li, ai cantlerlsti, ai chimici. 
ai tessili, agli impiegati, sta 
tali, ai bancari, agli studenti. 
al braccianti, a tutte le al­
tre categorie, che hanno per­
corso quasi due chilometri 
dalla ferrovia a piazza Mat­
teotti levando i canti del la­
voro e le parole d'ordine per 
lo sviluppo eronomlco di Na­
poli e del Mezzogiorno, per 
l'occupazione, le riforme. 

Fragorosi appallisi hanno sa- . 
lutato i lavoratori e le lavo­
ratrici delle fabbriche Salfa, j 
Real e Bcrtona, che sono in j 
lotta per difendere il loro 
posto di lavoro minacciato 
dalla smobilitazione e dai li­
cenziamenti. Un gruppo di 
giovani, per esprimere l'impe­
gno nella campagna del re­
ferendum. ha recato un enor­
me pannello sul quale era 
stato disegnato un grande NO 
fatto con centinaia di garofa­
ni intrecciati. 

Se mai fosse stato necessa­
rio. la manifestazione di oggi 
ha testimoniato, ancora una 
volta, della serietà e della de­
terminazione dei lavoratori di 
andare avanti sulla linea indi­
cata di sindacati. 

« Non si dà luogo ad una 
manifestazione come questa 
— ha detto Rinaldo Scheda 
nel suo discorso — se non 
si ha la consapevolezza del­
la difficoltà della situazione 
e la volontà di battersi per 

superarla ». 
Nella piazza gremita, men­

tre la pioggia continuava a 
cadere, ha preso per prima 
la parola Maria Luisa Soares 
dirigente del movimento fem­
minile democratico del Por­
togallo a lungo perseguitata 
e imprigionata dai fascisti nel 
suo paese, ita parlato poi José 
Miguel Insulsa, dirigente del 
movimento operaio cileno. 

Ha preso poi la parola il com­
pagno Rinaldo Scheda che 
ha concluso il comizio. Il se­
gretario della federazione na­
zionale CGIL. CISL, UIL ha 
detto che I lavoratori festeg­
giano questo primo maggio 
incoraggiati dalle conquiste 
strappate in quest'anno com­
plesso e difficile che è tra­
scorso. Ma Io festeggiano — 
ha aggiunto — trovandosi di 
fronte ad una situazione pe­
sante e grave sotto molte­
plici e preoccupanti aspetti, 
specie nel Mezzogiorno. 

Da una parte l'impegno di 

lotta per lo sviluppo econo­
mico sociale e civile del pae­
se e, in primo luogo, del Mez­
zogiorno; dall'altra la cam­
pagna per il referendum che 
non hanno voluto, che riten­
gono non necessaria e che 
comunque li impegna nello 
scontro. 

Domani — ha detto Sche­
da — andremo all'incontro 
col governo con proposte pre­
cise, pronti a discutere, ben­
ché l'atteggiamento del gover­
no non appaia dei più inco­
raggianti. In ogni caso, le ri­
sposte del governo non ri­
marranno nel chiuso di pa­
lazzo Chigi. « I lavoratori non 
chiedono tutto e subito — 
ha proseguito Scheda — 
ma vogliono che sia avviato 
un negoziato serio su proble­
mi vitali che non ammetto­
no più fughe e dilazioni co­
me Il Mezzogiorno, le pen­
sioni, 1 prezzi ». 

Franco De Arcangeli! 

L'internazionalismo 
tema della grande 

giornata di Firenze 
Cinquantamila lavoratori al comizio del compagno Luciano Lama 
La partecipazione di una delegazione dei sindacati vietnamiti 

Dalla nostra redazione FIRENZE. 2 
Una folla immensa, oltre 50 mila persone, ha gremito piazza della Signoria a Firenze, 

per celebrare la Festa del Lavoro. Una giornata di grande impegno unitario e di lotta, di 
impegno internazionalista la cui nota dominante era data dalla presenza di migliala e mi­
gliaia di giovani, di donne, di lavoratori che fin dalle prime ore del mattino hanno seguito 
con entusiasmo, - scandendone all'unisono i versi più conosciuti, le canzoni popolari e dell» 
libertà, presentate dal complesso cileno « Inti-lllimani ». Un lungo applauso ha accolto il 
compagno Luciano Lama, che 
ha parlato a nome della Fede 
razione Nazionale Cgil-Cisl-
Uil e la delegazione di sinda­
calisti vietnamiti presenti al­
la manifestazione, conclusa da 
un enorme corteo che ha per­
corso le vie del centro citta­
dino fra due fìtte ali di folla, 
nella grande piazza, fra uno 
sventolìo di bandiere. Domi­
navano i grandi cartelli e gli 
striscioni che inneggiavano al­
la riconquistata libertà del po­
polo portoghese, che per la 
prima volta dopo 48 anni di 
feroce dittatura, ha celebrato 
la giornata del 1. maggio e 
che riconfermavano l'impegno 
attivo e solidale con i popoli 
cileno e spagnolo e con i paesi 
dove si lotta contro il fascismo. 

Assieme a questi si levava­
no altri cartelli e striscioni 
che testimoniavano la presen­
za dei lavoratori delle fabbri­
che in lotta (Saivo, Nuovo Pi­
gnone. Menarini. Edison Gio­
cattoli, Samer) nel quadro del 
forte movimento unitario che 
si batte per un nuovo tipo di 
sviluppo economico e sociale, 
fondato sulle riforme, per la 
difesa della democrazia e del­
le sue istituzioni dagli attac­
chi delle forze reazionarie e 
fasciste i cui atti criminosi 
scuotono la coscienza del pae­
se. Un lunghissimo applauso 
ha accolto il saluto del sinda­
calista vietnamita Van But il 
quale ha sottolineato il valore 
del contributo morale, mate­
riale e politico che Firenze, 
città medaglia d'oro della Re­
sistenza, cara alla cultura di 
tutto il mondo, ha dato alla 
lotta del popolo vietnamita. 

Prima di dare la parola a-, 
Lama, il segretario provin­
ciale della Cisl. Paolucci*\.a! 
nome della Federazione.umVv 
taria (erano presenti i diti-!" 
genti sindacali Bartolini e Ra-J, 
strelli, della Cgil, Berti della; 
Uil, il vicepresidente della Re--
gione Malvezzi, dirigenti""po­
litici, fra cui il compagno Pie-' 
ralli), ha sottolineato il gran­
de spirito unitario che nella 
provincia di Firenze si espri­
me non solo nelle lotte, ma 
anche nella costruzione degli 
organismi unitari a livello di 
fabbrica e di zona, nella piat­
taforma ' rivendicativa com-
prensoriale e nell'impegno a 
realizzare una sede unica per 
tutti i lavoratori. , • -

Lama, accolto da un grande 
applauso, ha rilevato il carat­
tere non formale con cui si 
celebra il 1. maggio che divie­
ne occasione per un bilancio 
delle lotte e dei successi del 
movimento operaio a livello 
internazionale, per una rifles­
sione profonda sulla situazio­
ne del paese e sugli appunta­
menti che attendono i lavora­
tori, per un impegno all'azio­
ne tesa a cambiare profonda­
mente l'attuale tipo di svilup­
po economico e sociale. Dopo 
aver ricordato i punti « di at­
tacco » che sono al centro del 
confronto con il governo e sui 
quali si dovrà verificare la 
sua volontà politica. Lama ha 
concluso ricordando che il pae­
se sta conducendo una batta­
glia elettorale che la Federa­
zione sindacale non avrebbe 
voluto ed ha invitato i lavo­
ratori a discutere con tolle­
ranza e spirito democratico 
per impedire la strumentaliz­
zazione in atto da parte delle 
forze reazionarie e fasciste 
contro le quali il sindacato, i 
lavoratori e le forze democra­
tiche costituiscono una bar­
riera insormontabile. 
_ Centinaia di altre manifesta­

zioni si sono tenute nelle pro­
vince toscane nel corso del­
le quali a nome della Federa­
zione unitaria hanno parlato 
i dirigenti della confederazio­
ne. A Empoli, dove il compa­
gno Lama ha inaugurato la 
nuova sede della Camera del 
Lavoro, a Prato — con un 
grande corteo che sì è mosso 
da piazza Mercatale per rag­
giungere piazza del Duomo do­
ve alla enorme folla ha par­
lato Primo Anton;nì — e de­
cine di altre località della 
provincia di Firenze. Impo­
nenti manifestazioni si sono 
svolte a Carrara, dove ha 
parlato Puccini della Cgil. a 
Lucca, a Grosseto, con un co­
mizio di Puccini della Cisl. nel 
capoluogo e con cortei e co­
mizi a Mandano. Pitigliano. 
Follonica. Roccastrada. A Sie­
na ha parlato Benvenuto del­
la Uilm. mentre manifestazio­
ni sì sono svolte a Poggibonsi. 
Piancastagnaio. Colle vai d'El­
sa, S. Gimignano. Sinalunga, 
Chiusi ed in altre località. 

In provincia di Livorno si 
sono svolte tre grandi manife­
stazioni a Piombino, Venturi­
na, Cecina. 
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ROMA 

Operai e impiegati 
insieme nella battaglia 
per un nuovo sviluppo 

Calorosi applausi ai compagni portoghese e 
cileno • I discorsi di Luigi Macario e Leo Canullo 

Una veduta dì piazza San Giovanni a Roma durante il comizio 
di Luigi Macario 

Malgrado la pioggia batten­
te, migliaia di lavoratori ro­
mani hanno partecipato il pri­
mo maggio alla manifestazio­
ne in piazza San Giovanni, 
dopo essere sfilati in corteo 
dal Colosseo. Tra le bandiere 
e gli striscioni inzuppati so­
no risuonate le parole di lot­
ta dei lavoratori romani che 
hanno fatto anche di que­
sta gldrnata un momento del­
la lunga battaglia per miglio­
ri condizioni di lavoro, la oc­
cupazione, l'antifascismo. Il 
forte impegno internazionali­
sta è stato sottolineato dai 
lunghissimi, caldi applausi 
che hanno salutato Pedro Soa­
res, del movimento democra­
tico portoghese, il quale ha ri­
cordato come dopo mezzo se­
colo anche i lavoratori por­
toghesi festeggiano sulle piaz­
ze il Primo maggio; e il 
compagno Jose Arrague mi­
nistro cileno di Unidad Popu-
lar in esilio che ha denuncia­
to le terribili condizioni in cui 
i generali golpisti costringono 
il popolo e 1 democratici, in­
carcerati proprio in previsio­
ne del Primo maggio. 
• Aprivano il corteo i tassisti, 
con le macchine gialle sulle 
quali erano issati cartelli che 
invitavano a votare «no» al 
referendum; poi sfilavano la 
folta rappresentanza degli edi­
li che proprio in questi gior­
ni hanno strappato al costrut­
tori un importante contratto 
integrativo di lavoro; gli auto­
ferrotranvieri e i postelegra­

fonici; gli operai e i tecnici 
della Selenia in lotta per il 
rinnovo del contratto di la­
voro: i parastatali: gli ste­
ward, le hostess, i piloti del-
l'Alitalia; la cellula del PCI 
del Policlinico; i lavoratori 
della Ricerca e tanti altri. 
Gli infermieri del vicino ospe­
dale San Giovanni sono inter­
venuti in camice bianco. Un 
saluto ai lavoratori convenuti 
a piazza San Giovanni, è sta­
to inviato dalle guardie di 
Pubblica sicurezza che hanno 
deciso di formare il sinda­
cato. 

Luigi Macario, parlando a 
nome della federazione nazio­
nale, ha ricordato il delicato 
momento politico caratteriz­
zato dal rilancio della strate­
gia della tensione. « Lo stesso 
tipo di lotta che si è acce­
sa intorno all'argomento re­
ferendum — ha proseguito 
Macario — per la rozzezza 
delle armi polemiche usate. 
per l'uso spregiudicato di fal­
si problemi denuncia chiara­
mente che le forze vive, atti­
ve che si battono per il pro­
gresso, sono state costrette 
ad accettare un terreno di 
scontro ambiguo e arre­
trato ». 

Il compagno Leo Canullo. 
della federazione provinciale, 
ha ricordato le scadenze im­
mediate per le quali il movi­
mento operaio si sta battendo: 
l'applicazione della legge sul­
la casa, equo canone, agricol­
tura, accupazione. 

B O L O G N A 

Un mare di fiori rossi 
in piazza Maggiore 

BOLOGNA, 2 
Possente manifestazione di 

forze vive, di forze giova­
ni, protese in un grande 
movimento per andare avan­
ti sulla via della trasforma­
zione democratica del paese. 
Così il 1. Maggio nel centro 
di Bologna gremito di lavo­
ratori, di pensionati (al qua­
li è stato affidato l'onore di 
aprire la fiumana popolare). 
di studenti. Una grande ma­
nifestazione carica di signi­
ficato antifascista e di soli­
darietà internazionalista. Il 
ca'.do abbraccio del proleta­
riato bolognese ha commos­
so le delegazioni dei cileni 
che qui in Emilia-Romagna 
trovano ospitalità e aluto mi­
litante, degli spagnoli, dei 
greci, degli studenti Iraniani. 
Un abbraccio Ideale che ha 
accolto anche tutti 1 popoli 
che nel mondo si battono 
per la libertà. E poi la pre­
senza, sulla stessa tribuna, 

dei dirigenti della Camer» 
del Lavoro, della CISL e d«l-
i*UIL 

Piazza Maggiore si è offer­
ta ricca di colori all'impo­
nente «meeting»: i palazzi 
monumentali con !e finestre 
adomate di arazzi del Co­
mune, gli striscioni ed 1 car­
telli. i palloncini dei fanciul­
li portati dai geniton alla 
manifestazione. Sotto il mu­
ragliene di palazzo d'Accur­
sio il « lapldarium » della Re­
sistenza. un mare di fiori. 

Decine di migliaia di per­
sone (35-40 mila) hanno cosi 
manifestato, in questo preci­
so momento politico, una pre­
sa di posizione che, ha detto 
il segretario generale aggiun­
to della CGIL, Piero Boni. 
significa lotta per « avvio del­
le riforme, Investimenti, oc­
cupazione, Mezzogiorno; ob­
biettivi per i quali il sinda­
cato continuerà a battersi con 
immutato vigore e decUiom. 
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